
.

•fENZANO DI LUCANIA Una rassegna a ingresso libero con tre pellicole importanti

Il cinema che racconta chi resta
Parte del progetto per realizzare il ̀ Museo del Paesaggio di Monteserico
GENZANO DI LUCANIA - "Visioni
Volontarie - Storie per chi abita e
chi ritorna": rassegna cinemato-
graficain programma al Cinema
Auditorium F. Zotta di Genzano di
Lucania. Tre serate di cinema per
raccontare i territori, le comunità
e le storie di chi sceglie di restare o
di tornare.
Tutte le proiezioni si terranno

nel Cinema Auditorium F. Zotta, in
piazza Roma, uno spazio che di-
venta luogo di incontro, riflessio-
ne e partecipazione attraverso il
linguaggio del cinema documen-
tario. La luce in sala si spegne alle
19. Ingresso libero.

L'iniziativa è organizzata
nell'ambito del progetto Paesaggi
Volontari, che punta alla creazio-
ne del Museo del Paesaggio di
Monteserico, sostenuto dalla Fon-
dazione Con il sud nell'ambito del
Bando Volontariato 2024 e pro-
mosso dall'Aps Spaziogiovani
Gemano Ets in partenariato con il
Comune di Gemano di Lucania e
con una rete ampia e vi-
tale di enti del terzo set-
tore impegnati nella
valorizzazione del pas-
saggio, della cultura e
della partecipazione ci-
vica.

Il percorso cinemato-
grafico, ideato e realiz-

Un fotogramma, da "A noi rimane il mondo',, il primo film in rassegna

cultura, impegno civile, agricoltu-
ra, cooperazione e nuove forme di
abitare i territori».
«La rassegna cinematografica

"Visioni Volontarie" - aggiungono
- propone un viaggio tra storie che

w„,„„.,„A ,vr„A , „. parlano di radici, pae-
saggi e comunità che

Secondo filln: resistono, offrendo
uno sguardo sul pre-

"C'era una Volta sente e sulle possibili
traiettorie future dei

la terra
„ 

territori».
Il percorso cinema-

tografico prende avvio
zato in collaborazione con Zer0971 giovedì 16 aprile con "A noi rima-
Ets, partner di progetto, propone ne il mondo” di Armin Ferrari (Ita-
tre film che, da prospettive diver- lia, 2022 - 78 minuti): «Un docu-
se, raccontano il rapporto tra per- meritarlo che esplora le ramifica-
sene, paesaggio e comunità. zioni del lavoro creativo del collet-

«Narrazioni - spiegano gli orga- tivo narrativo W u Ming. Il film at-
nizzatori - che attraversano l'Italia traversa esperienze culturali, poli-
contemporanea e che parlano di tiche e narrative che negli ultimi

vent'anni hanno contribuito a co-
struire nuove forme di controcul-
tura e partecipazione in Italia. At-
traverso una costellazione di pro-
getti, da Alpinismo Molotov a Ni-
coletta Bourbaki fino al collettivo
Resistenze in Cirenai-
ca, emerge un mosaico
di storie e visioni che
raccontano il paesag-
gio umano della con-
temporaneità e la forza
delle narrazioni collet-
tive».

Il viaggio prosegue
giovedì 23 con "C'era una volta la
terra” di Ilaria Jovine e Roberto
Mariotti (Italia, 2018 - 74 minuti):
«Un film che prende le mosse dagli
scritti dello scrittore e saggista
Francesco Jovine, pubblicati negli
anni Quaranta e dedicati alla civil-
tà contadina, meridionale. A parti-

Si con

con l'
:`Va

re da quelle pagine, il documenta-
rio interroga il presente alla ricer-
ca dello stesso legame profondo tra
uomo e terra raccontato dallo
scrittore. Ne nasce una narrazione
sospesa, tra passato e contempora,-
neitA, in cui si intrecciano le storie
di un giovane coltivatore, di un
professore di geografia, di una
mandria di vacche, di due fratelli
indiani e di alcuni ragazzi afghani
accolti in un centro di prima acco-
glienza nato all'interno di
un'azienda agricola. Un racconto
poetico e a tratti amaro che resti-
tuisce la complessità del mondo
rurale di oggi,.
La rassegna si concluderà ecce-

zionalmente di mercoledì, il 29
aprile con "Varvilla” di Valerlo
Gnesini (Italia, 2014 - 75 minuti):
«Una storia che parla di comunità
e di rinascita dei territori. Il film
conduce lo spettatore a Succiso,
piccolo borgo situato alle porte del
Parco Nazionale dell'Appennino
Tosco-Emiliano, dove gli abitanti

hanno scelto di reagire
allo spopolamento

Clucle creando la cooperativa
di comunità Valle dei

opera Cavalieri. Oggi la coo-
perativa gestisce servi-

rvilla" zi fondamentali per la
vita del paese, dal bar
all'agriturismo, dal

negozio di alimentari alle attività
turistiche, ed è impegnata nella
manutenzione del territorio e nella
gestione del centro visita del par-
co. Un'esperienza diventata nel
tempo un modello nazionale di coo-
perazione e partecipazione civi-
ca».
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